
SVENDITA? Giancarlo Cimoli ha promesso

un nuovo piano industriale in poche settima-

ne. Il governo benedice. I sindacati conferma-

no, invece, il loro sciopero del 7 settembre e

minacciano battaglie.

Su Alitalia tornano ad

addensarsi nuvole ne-

re. Perché all’orizzon-

l’orizzonte della compagnia di
bandieracisarebbeunaristruttu-
razione. Con una brutta parola i
sindacati l’hanno chiamata
“societarizzazione”. In realtà si
tratterebbe di una sorta di spac-
chettamento delle attività di Ali-
talia con la cessione di quelle co-
siddette secondarie. Per questo
verranno create tre nuove socie-
tà (Informatica 2006, Call Cen-
ter2006eServizi condivisi 2006)
che raccoglieranno i servizi della
divisioneIt, l’unitàbusinessdedi-
cataall’amministrazioneegestio-
ne del personale e, infine, i call
center.
«Se dovesse venir confermato
questo spezzatino - dice Mauro
Rossi della Cgil - allora daremo
battaglia. questo non è un piano
industrialemaunpianofinanzia-
rio che consente a Cimoli di co-
prire il disastro perpetrato in Ali-
talia». Il Sult si spinge oltre. «È il
preludio della svendita della
compagnia ad Air France e alla
sua conseguente liquidazione».
Unaposizioneribaditaancheda-
glioperatori diBorsa. «SuAlitalia
- ha detto un trader sentito da
Reuters - il mercato scommette
che la ristrutturazione sia giunta
allafasecruciale,cheledismissio-
nidegli asset non strategici siano
imminenti e che tutto ciò porte-
rà all’integrazione con Air Fran-
ce».
Per i sindacati il tutto dovrebbe
avvenire in maniera rapida.
«Quando si inizia con la costitu-
zione delle società - spiegano dal
Sult - subito dopo partono le va-
rie procedure di legge previste
per il trasferimento del persona-

le. Il passaggio successivo è rapi-
do. Si fa un accordo con le socie-
tà acquirenti sulle quote, che da
fonti interne sappiamo essere
l’80% esterna e 20% Alitalia. Poi
ci sarà il trasferimento del perso-
nale sulla base della legge 2112
sulla cessione di ramo d’azienda.
Sono le stesse procedure attivate
per la costituzione di Alitalia Ser-
vizi».
Insomma, per i sindacati il nuo-
vo piano Alitalia - che a luglio
presenta un indebitamento net-
to di 909 milioni di euro con un
incrementodi13milionidi euro
(+1,5%) rispetto al giugno 2006 -
non sarebbe finalizzato al rilan-
cio ma a creare le condizioni per
l’integrazione con Air France.
Che per ora appare lontana. «La
nostra posizione non è cambiata
- dice ieri Pierre-Henri Gourge-
on, direttore generale esecutivo
dellacompagnia francese -.Ci so-
no un certo numero di termini e
condizioni che si devono realiz-
zare e che ancora non ci sono».
Tra queste la privatizzazione e
un risanamento dei conti.
Intanto il governo, con una no-
ta, «valuta positivamente» le di-
chiarazioni di Cimoli, sulla «ne-
cessità di un nuovo piano indu-
striale da sottoporre al più presto
alle parti sociali». Nel frattempo
si completerà «rapidamente il
nuovo quadro regolamentare
del settore del trasporto aereo,
emanando i relativi provvedi-
menti attuativi». Un quadro re-
golamentare «chiaro e stabile».

Alitalia, Cimoli ha pronte nuove dismissioni
Le attività non strategiche saranno cedute. Sindacati sul piede di guerra. Air France: fusione lontana
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DISCO VERDE Dopo aver

ascoltato «le preoccupazio-

ni» del Governatore di

Bankitalia, il ministro dell'

Economia Tommaso Pa-

oa-Schioppa ha trovato la

formula per allargare a Consob
edAntitrust lapossibilitàdipar-
tecipazione al Cicr, il comitato
di alta vigilanza sul credito ed il
risparmio.Nonentranodidirit-
to nel comitato, come inizial-
menteprevistodalleprimeboz-
zediprovvedimento:assegnan-
do al ministro dell'Economia
un potere discrezionale più am-
pio viene formalmente prevista
la possibilità che il Tesoro inviti
le due Autorità alle riunioni del

comitato.La Banca d'Italia resta
quindi l'unicaAuthorityadave-
re di un posto di diritto.
È l'aspetto che il ministro Pa-
doa-Schioppa ha sottolineato
tra le misure previste nel decre-
to legislativochehaavutoilpri-
mo via libera dal Consiglio dei
Ministri. Un importante passo
avanti del governo sulla strada
del completamento della rifor-
ma del risparmio. Il testo preve-
de anche altre misure, come
l'abolizione del voto segreto per
le nomine delle cariche sociali
nelle società quotate, un raffor-
zamento del ruolo delle società
di revisione. Ed introduce ulte-
riori garanzie per i risparmiato-
ri: per esempio, sulla possibilità
di annullare, in determinate
condizioni, i contratti di acqui-
sto di azioni e obbligazioni.
Tra lemodifichegiànote, enon
modificate nella stesura finale

del testo, anche una correzione
alleprocedureper l'autorizzazio-
ne alle fusioni tra istituti banca-
ri, di stretta attualità per il pro-
getto di integrazione tra Intesa
e Sanpaolo. Il testo varato dal
Consiglio dei ministri prevede
cheBankitaliaeAntitrust sipro-
nuncino direttamente, ognuna
per quanto di sua competenza,
e non più con un atto congiun-
to.
Era una «mia vecchia idea», di-
ce il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa, parlando della
soluzione trovata per 'allargarè
la composizione del Cicr. Una
idea«discussaconilGovernato-
re Mario Draghi», ha spiegato il
ministrodell'Economiadopo la
riunionedelConsigliodeiMini-
strinella quale è stato dato il via
liberaal testo: «Sonogiuntoalla
formulazione che faceva cadere
le preoccupazioni che lui aveva

espresso» Una formula che pia-
ceancheallaConsob,checonsi-
dera la soluzione «equilibrata».
Il decreto legislativo che il go-
vernohatrasmessoalParlamen-
to, per acquisire il parere delle
Commissioni, punta - dice Pa-

lazzo Chigi - «a tutelare forte-
mente gli investitori e i rispar-
miatori, garantendo la chiarez-
za dei prodotti finanziari e assi-
curando, nel contempo, mag-
giore trasparenza in tema di or-
ganizzazione societaria».

I lavoratori di Marghera minacciano di fermare tutto il Pe-
trolchimicosenonarriverà intempibreviunpianodettaglia-
to, in grado di garantire non solo i 200 posti di lavoro cancel-
latidallaDowChemical,maanche ilcicloproduttivogiàcol-
legato alla multinazionale americana. Questo l’orientamen-
to emerso ieri da un’animata assemblea, cui ha partecipato
unmigliaiodipersone,presentiAlbertoMorselli eFrancoBal-
dan, segretari della Filcem-Cgil a livello rispettivamente na-
zionalee locale. Inconcretovuoldireche lapalla rimbalzaal-
l’Eni,chehagiàpromessoinvestimenti,manonsembrapun-
tare sul ciclo di lavorazione del cloro, che fin quiha garantito
lamaggioranzadeipostidi lavorodelpoloveneziano.Dipiù:
il «casoDow»superaormaianche iconfinidelVeneto:nona
caso ilministro Bersani ha ribadito cheoccorre un tavolo na-
zionalesullachimica.Esulla stessaposizionesi èschieratoFa-
brizio Matteucci, sindaco di Ravenna, altra città toccata dal
problema. Intanto dall’America ieri è arrivata una nota della
Dowcheparadossalmenteparladi«ottimizzazionedelleatti-
vitàproduttive»e aggiungedi aver chiuso negliultimi tre an-
nialtri50stabilimentinelmondo«ottenendounasignificati-
va riduzione dei costii». I prossimi «caduti» della serie saran-
no in Canada, a Sarnia, e Fort Saskatchewan, 750 posti in to-
tale.Comedire:unPetrolchimicoinmeno,chedifferenzafa?

La Fiom proclamerà sciopero a Mirafiori per
il secondo sabato consecutivo contro la
decisione della Fiat di ricorrere al lavoro
straordinario sulle linee della vecchia Punto,
della Musa e dell'Idea. Fim e Uilm, pur
polemizzando con l'azienda, non
dichiareranno invece sciopero.
All’origine della protesta - e delle polemiche
- le forzature dell’azienda che chiede
straordinari volontari senza una
negoziazione con i sindacati.

La Sinudyne di Ozzano Emilia (BO) chiude
definitivamente, dopo un’agonia durata
oltre un anno. Un accordo fra il
liquidatore della società, i sindacati e la
Provincia di Bologna permetterà di
ammortizzare gli effetti sociali della
chiusura: i 67 dipendenti rimasti (39 già in
mobilità più 28 che ci andranno da ora in
avanti) potranno usufruire di
un’indennità salariale sostitutiva e di corsi
pubblici di riqualificazione.

Se il consigliodi amministrazio-
ne di ieri della banca Monte dei
Paschi doveva essere un segnale
della fine di un rapporto, il se-
gnale è arrivato. La banca sene-
se e Unipol non viaggiano più
sullo stesso binario. Si potrebbe
aggiungere che non lo fanno
più da tempo, ma ieri forse si è
messo il punto definitivo.
La conferma è arrivata con la
scelta, fatta dal consiglio di am-
ministrazione, della banca d’af-
fari Jp Morgan come advisor in-
caricatodi individuareunpossi-
bilepartnerperMpsVita, lacon-
trollata assicurativa di Siena.
Nella lista, che dovrà essere pre-

sentata a Rocca Salimbeni entro
lafinedelmesedisettembre,cer-
tononci sarà ilnomedellacom-
pagnia di Bologna. Che non
sembra strapparsi le vesti per
questo. Anzi, secondo quanto si
è appreso, anche Pierluigi Stefa-
nini,presidentedelgruppoUni-
pol, avrebbevotato sìper la scel-
ta dell’advisor, decisione che sa-
rebbe passata con il voto unani-
me dei presenti. È da tempo che
a Bologna, nonostante qualche
voce dissonante, si sta pensan-
do ad altro. Gli accordi si fanno
in due, dicono dal capoluogo
emiliano.
Alconsigliodiamministrazione

di ieri era assente anche il rap-
presentante di Unicoop Firenze
TuriddoCampaini.Ufficialmen-
te Campaini, presente anche
nel consiglio di amministrazio-
ne di Finsoe, controllante di
Unipol,chedasemprecredenel-
l’avvicinamento tra Siena e Bo-
logna, è ancora in ferie. Con la
chiusura dei rapporti con Mps,
secondo alcune voci raccolte a
Siena, via Stalingrado potrebbe
anche decidere di uscire dal
Monte, mettendo sul mercato
la quota (leggermente sotto il
2%).Laquotasarebbeadappan-
naggio del nuovo partner.
Giàma chi sarà? Neigiorni scor-
si si sono fatti nomi di compa-
gnie assicurative straniere, (le

ipotesi erano sempre quelle di
Aegon, Fortis, Aviva o Pruden-
cial).Ma ieri il cda diMps oltre a
Jp Morgan ha anche deciso di
chiamare Mediobanca, affidan-
do alla prima la consulenza fi-
nanziaria dell’operazione, alla
secondo quella strategica. Non
bisogna dimenticare che la ban-
cad’affarimilaneseè ilprincipa-
le azionista della più grande
compagnia assicurativa italia-
na, Generali. È possibile allora
che nella lista dei pretendenti ci
sia anche un’italiana.
IlMontevuolechiudere l’opera-
zione Mps Vita entro l’anno per
dedicarsi, subito dopo, allo svi-
luppo della banca Mps e questo
potrebbepassareancheattraver-

so l’uscita da Finsoe (di cui ha il
27%).L’obiettivoprincipale è lo
sviluppo nel nord-est e, quindi,
in pole position resta l’opzione
di una joint venture con gli
olandesidi AbnAmro per Anto-
veneta. Un’intesa che portereb-
be al raggiungimento di una
quota del 10-11% del mercato
domestico, indicata dal presi-
dente Mussari come ottimale
per il Monte. Infine, aproposito
dei conti dell’istituto senese,
che verranno approvati nel cda
in programma la prossima setti-
mana, secondo quanto si è ap-
preso da un consigliere, questi
«sono in linea con le previsio-
ni».
 ro.ro.

Montepaschi cerca un partner per Mps Vita: non sarà Unipol
Nominati advisor Jp Morgan e Mediobanca. Possibile la cessione da parte della compagnia bolognese del 2% dell’istituto di Siena

A luglio cresce
l’indebitamento
del gruppo
Il governo: il settore
avrà nuove regole

Risparmio, primo via libera al decreto di riforma
Consob e Antitrust potranno partecipare al Cicr su invito del Tesoro

ASSEMBLEA A MARGHERA
«Un piano o fermiamo il Petrolchimico»

MIRAFIORI, SCIOPERO FIOM
CONTRO GLI STRAORDINARI

I saldi nel settore abbigliamento hanno
avuto quest’estate un boom imprevisto:
secondo la Federmoda-Confcommercio,
cui aderiscono circa 30mila negozi, gli
acquisti in agosto sono aumentati del 5%
rispetto al 2005. In alcune regioni i saldi
proseguiranno fino a metà settembre.

SINUDYNE CHIUDE: IN MOBILITÀ
GLI ULTIMI 67 LAVORATORI
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Aerei dell'Alitalia all'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa
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